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Nel XVIII secolo, intrighi, dissolutezza e criminalità cambiarono le norme sociali di cortesia e gentilezza 

e incoraggiarono l'emergere di comportamenti sociali anticonformisti. Manifestazione esplicita, ma 

certamente non unica, di queste nuove tendenze è la città di Venezia e il suo avventuriero per 

antonomasia, Giacomo Casanova (1725-1798). Scrittore, soldato, spia, alchimista, giocatore e 

diplomatico, Casanova fu impegnato in una rete di relazioni sociali che sono documentate nella sua Storia 

della mia vita, una delle fonti più autentiche dei costumi e delle norme della vita sociale del XVIII 

secolo. Come Londra, Parigi e Vienna, Venezia divenne un centro di mobilità sociale. Geograficamente 

situata alle soglie del Levante, al crocevia degli imperi d‟Oriente e d‟Occidente, la città di Venezia favorì 

le interazioni sociali con i rappresentanti del Levante, che sfruttarono questi legami sociali a loro 

vantaggio. Costoro si comportavano come scaltri uomini d'affari, ma anche come truffatori, i cui 

atteggiamenti „levantini‟ possono essere definiti come espressioni di una sociabilità dell'intrigo. Seduttori, 

spie, mercanti, uomini di cultura contribuirono a ridisegnare la sociabilità del XVIII secolo. Trasgredendo 

le norme sociali, miravano a esprimere il loro attivismo politico e le loro opinioni socio-culturali e a 

mostrare i loro modi eccentrici. 
Tali comportamenti dissidenti ebbero una profonda influenza sulla sociabilità britannica, il cui ideale 

di gentiluomo rimase spesso sfuggente. La libertà, l‟individualismo e l‟eccentricità interpretati da 

Casanova divennero nuovi valori sociali, sconvolgendo la funzione di alcuni taverne, caffè e altri luoghi 

d‟incontro del XVIII secolo. Padroneggiando l‟arte della parola, della seduzione e del travestimento nei 

caffè italiani e altrove in Europa, ci si può chiedere come la Venezia di Casanova abbia influenzato spazi, 

forme e modelli tradizionali di sociabilità. I giovani aristocratici benestanti, ispirati dalla moda e dallo 

stile italiano, contribuirono a rendere socialmente accettabili questi comportamenti sovversivi e 

devianti. Il loro comportamento compromise a volte i rapporti ufficiali e la stabilità sociale e politica. La 



                                                           
 

 

                                                                                                                                      

sociabilità „levantina‟ favorì l'incontro tra sfera privata e sfera pubblica, Oriente e Occidente, e tra classi 

sociali diverse. 
Questo Convegno incoraggerà discussioni e scambi tra ricercatori internazionali sul modo in cui i 

modelli nazionali di sociabilità e i valori tradizionali dell‟Illuminismo furono influenzati e riconfigurati 

dalle pratiche levantine dell‟intrigo, dissolutezza e criminalità. Attraverso le molteplici sfaccettature di 

Casanova (libertino, parvenu, giocatore, agente politico...) e dei suoi viaggi e network europei, questa 

conferenza affronterà anche il tema della circolazione dei saperi e delle mode tra l‟Europa e l‟Oriente e il 

tema della sociabilità attraverso vari media: commercio, diplomazia, viaggi, corrispondenza, traduzione, 

tempo libero e altre pratiche sociali. 

 
Questo Convegno interdisciplinare è organizzato dal Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture 

Moderne dell‟Università degli Studi “G. d‟Annunzio” Chieti-Pescara (Italia), in collaborazione con il GIS 

Sociabilités (https://www.univ-brest.fr/gis-sociabilites) e nell‟ambito degli eventi scientifici del progetto 

europeo HORIZON 2020 DIGITENS (https://www.univ-brest.fr/digitens/). 
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Ricercatori di diversi campi (storia, storia dell‟arte, letteratura, studi culturali, studi urbani, sociologia, 

filosofia...), specialisti del periodo 1650-1850, potranno presentare le loro proposte in italiano, inglese o 

francese. Sono benvenute paper-proposals di 20 minuti o panels di tre relatori. 
 

Le proposte dovrebbero contenere:  
  

- il titolo 
- un riassunto di massimo 500 caratteri (spazi inclusi). 
- una breve biobibliografia 
- Per le proposte del panel, includere anche un titolo e un abstract di 500 caratteri, nonché una breve 

biografia per ciascun relatore e i dettagli di contatto di ciascun relatore del panel. 
  
Inviate le vostre proposte a: convegno.casanova@unich.it 
Scadenza per la presentazione delle proposte: 31 gennaio 2022 
Data del Convegno: 22-23 settembre 2022   
Località: Università degli Studi “G. d‟Annunzio”, Viale Pindaro, 42 - 65127 – PESCARA e 
Ex Aurum Pescara http://aurum.comune.pescara.it/ 
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